
 

 

 

Riflessione sulla Parola di Dio della VI  Domenica di Avvento  

Libro del Profeta Isaia 62,10-63,3  Ecco ciò che il Signore fa sentire all’estremità della 

terra: “Dite alla figlia di Sion: ‘Ecco, arriva il tuo salvatore; ecco, egli ha con sé il premio e 

la sua ricompensa lo precede’”.  

Lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi 4,4-9 Fratelli, siate sempre lieti nel Signore, ve lo 

ripeto: siate lieti. La vostra amabilità sia nota a tutti. Il Signore è vicino!  

Vangelo secondo Luca  1,26-38  Maria disse all’angelo: “Come avverrà questo, poiché non 

conosco uomo?”. Le rispose l’angelo: “Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza 

dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà 

chiamato Figlio di Dio”.  

L’angelo Gabriele, quando ha incontrato Maria, le ha rivolto anzitutto una 

parola di gioia: “Rallegrati!”.  Questo è l’inizio di tutta la storia ma è anche la sua 

fine. Abbiamo ascoltato tante parole ma al centro di tutte le parole ci sta proprio 

la gioia. Anche Gesù, verso il termine della sua vita terrena, ha detto ai suoi 

discepoli: “Vi ho detto tutte queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra 

gioia sia piena!”. È una storia di gioia perché è una storia di salvezza. Siamo salvi, 

siamo vivi: per questo dobbiamo essere contenti.  

E il rischio di essere inghiottiti dalle forze del male e quindi di perderci, 

per noi che siamo ancora in cammino su questa terra, è sempre alto. Ma se anche 

ci difendessimo dal male e fossimo operatori di bene a che cosa servirebbe, dal 

momento che prima o poi si deve morire tutti? Invece no, siamo salvi perché 

seguiamo una parola che ci ha annunciato che siamo figli di un padre che ci ha 

chiamati alla vita e vuole che viviamo per sempre. Questo ce lo ha detto Gesù, 

figlio di Maria di Nazareth. Ecco perché, come Maria invitata dall’angelo, ci 

rallegriamo, siamo contenti: perché siamo salvi e il pericolo è ormai alle spalle, 

siamo contenti perché siamo vivi! E vivi per sempre! Anche quando questo nostro 

corpo cesserà di funzionare come sta funzionando adesso intanto che respiriamo: 

continueremo a vivere, come familiari di Dio, come fratelli e sorelle nella stessa 

famiglia di Dio!  

Ma tutto questo è vero o è un sogno? O forse solo un desiderio? Perché, 

guardandoci attorno, facciamo delle scoperte molto amare e brutte. La vita non è 

poi così bella come ci si vuole far credere! Ciascuno di noi deve porsi la 



domanda: ma io mi sento un salvato?  E dunque un privilegiato! È normale che 

una persona che si senta privilegiata o fortunata si senta felice! Oggi si usa dire di 

una persona che è stata baciata dalla fortuna solo perché ha vinto al gioco la 

somma di 85 milioni di Euro! Sono in tanti a pensare che quella persona sia 

diventata improvvisamente felice perché ha risolto tutti i suoi problemi 

economici, mentre chi è assillato da tanti problemi economici e di lavoro non 

riesce ad essere felice! Cerchiamo di allontanarci da questo modo di pensare che 

è falso e superficiale.  

Tutta la vita è un grandissimo problema e lo è per tutti. Anzi a pensarci 

bene spesso appare un insieme di assurdità, di ingiustizie, di contraddizioni. Si 

arriva al punto che tanti sono stanchi di vivere   e alcuni arrivano a togliersi la vita. 

Ma tutte queste domande e queste sensazioni di noia e di stanchezza devono 

farci nascere la domanda: c’è qualcuno che può aiutarmi? Anzi di più: c’è 

qualcuno che può salvarmi?  

Oggi noi cristiani abbiamo il coraggio di dire ad alta voce: SÌ , c’è , 

sicuramente! E per salvarci veramente deve essere grande, forte, sapiente, 

divino. È  colui del quale l’angelo dice a Maria: Sarà grande e verrà chiamato figlio 

dell’Altissimo, regnerà per sempre, nascerà da te e sarà chiamato Figlio di Dio! 

Quando uno vive un grave pericolo ma poi sente che si avvicina qualcuno che lo 

sta per salvare, sente rinascere la speranza, anzi, sente la gioia di essere salvato! 

Questa gioia deve essere la gioia di tutti noi che riconosciamo nel bambino nato 

da Maria il Figlio di Dio  che è venuto a salvarci! Questa è la FEDE: nient’altro! 

Forse l’abbiamo rivestita di tante altre cose, come preghiere da dire, come 

pratiche religiose e tradizioni culturali. Ma la fede è un’altra cosa: è rendersi 

conto con una grandissima gioia che io avrei potuto morire e invece sono vivo, 

che avrei potuto essere un disperso e invece ho una casa, avrei potuto essere un 

nessuno e di nessuno e invece sono amato e sono chiamato ad amare perché 

sono figlio e figlia, sono fratello e sorella. E tutto questo grazie a una sola 

persona: GESÙ figlio di Dio eterno, che per salvarmi  è voluto nascere da una 

giovane donna di Nazareth di Galilea! Se vivo veramente questa gioia di essere 

salvato dal figlio di Dio nato da Maria, gli altri se ne accorgono. È  inevitabile 

perché la gioia è contagiosa. Ed è facile chiedere a una persona contenta: cosa ti 

è successo? Come mai sei così contenta oggi? E se la causa della nostra gioia è 

Gesù  figlio di Dio, oggi cogliamo l’occasione di invocare e ringraziare anche 

Maria che con il suo SÌ  ha fatto in modo che lui entrasse nel nostro mondo! 

 



VITA DELLA COMUNITÀ 

Sabato 16 dicembre:  Ore 15,00 a san Lorenzo Novena di Natale 

Possono partecipare tutti ma sono invitati in modo particolare bambini e bambine 

del catechismo. Mercatino di Natale dalle 17,30 alle 18,30 in oratorio a BVA 

Domenica 17 dicembre: la Messa delle ore 10 a san Lorenzo sarà animata 

dalla presenza di ragazzi e ragazze delle Medie e adolescenti  

Mercatino di Natale alle 11 sul sagrato a san Lorenzo 

Festa di Natale:  vedere i dettagli sul volantino a parte 

In cammino verso il Natale: Incontriamo Gesù, il nostro Salvatore, nel 

sacramento del perdono e della riconciliazione.   

Lunedì 18 dopo la Novena delle 16,15: Ragazzi e ragazze Quinta elem. 

Martedì 19 dopo la Novena delle 16,30: Ragazzi e ragazze Medie e Ado 

     Don Giovanni e don Benvenuto saranno presenti in chiesa dalle 

18 alle 20 per il sacramento della Confessione dopo la Messa delle 17,30: 

Lunedì 18 a Beata Vergine e Martedì 19 a san Lorenzo 

LUMINI DI NATALE. Dal 18 al 23 dicembre i ragazzi delle medie e adolescenti 

dell’oratorio passeranno a portare i lumini da accendere la notte di Natale. 

Quest’anno, simbolicamente, porteranno la luce della pace a tutte le famiglie per 

dare un segno di pace e di speranza 

Venerdì 22: ore 16,30 novena di Natale in chiesa a san Lorenzo e PRESEPE 

VIVENTE  ITINERANTE con inizio a san Lorenzo e conclusione a Beata V.  

Sabato 23: ore 15 novena di Natale a san Lorenzo . Ore 18 FIACCOLATA A 

BONGIO INSIEME per medie, adolescenti e giovani 

Domenica 24 dicembre è anche la Vigilia di Natale. La Messa delle 18 a 

BVA è sospesa. La Messa della notte di Natale è alle ore 21,30 a SL e BVA 

Natale del Signore:  Beata Vergine S. Messa alle ore 8 e 18 

   San Lorenzo   S. Messa ore 10 

26 dicembre S. Stefano: Beata Vergine S. Messa ore 18, San Lorenzo ore 10 

MORTERONE  S. Messa della notte ore 23,30 di domenica 24 dicembre 

  S. Stefano ore 10 

Giovedì 28 dicembre ore 20,30 a san Lorenzo  

Concerto natalizio del Coro Linearmonica 
Qualcuno bussa al tuo Cuore  Lettera alle famiglie per il Natale di MARIO 

DELPINI e i Vescovi delle Chiese di Lombardia 

 Alcune copie sono ancora disponibili all’ingresso delle chiese. 



CALENDARIO SETTIMANALE  16 dicembre – 24 dicembre 2023 

   San Lorenzo  Beata Vergine Assunta 
Sabato 16 dicembre     Commemorazione dell’annuncio a S. Giuseppe                 

 

Ore 18,00: S Messa Bianco (Def Colombo 

Gaetano, Bertolina Lucia, Vismara Pietro,  

Orsenigo Guido, Galimberti Enrica ) 

Ore 16,45: S. Messa Bianco (Def fam 

Rigamonti, Locatelli e Goretti, def Arnalda e 

Peppino, def fam Frigerio e Baresi, don 

Achille, don Guido, def Giovanna e Alfredo, 

def Adele e Sereno Goretti, def. Elvira)  

Domenica 17 dicembre  2023   DELLA INCARNAZIONE  

o della Divina Maternità della Beata sempre Vergine Maria   Bianco       
 

Ore 10,00: S. Messa (def )  
  

Ore 8,00: S. Messa  (Per il popolo di Dio )  

Ore 18,00: S. Messa ( Def Invernizzi 

Giovanni, Invernizzi Egidio, Invernizzi 

Fabio, Montresor Elisabetta, Gandini Nella, 

def Nicola Ronco)  

Lunedì 18 dicembre    Feria prenatalizia “dell’Accolto” I      Morello 

  Ore 17,30: S. Messa( def  Adriano Mancin, 

Angela e Giovanni)  

Martedì  19  dicembre    Feria prenatalizia “dell’Accolto” II      Morello     

Ore 17,30: S. Messa (def )  

Mercoledì 20  dicembre         Feria prenatalizia “dell’Accolto” III      Morello  

  Ore 17,30: S. Messa  (Def  ) 

Giovedì 21 dicembre    Feria prenatalizia “dell’Accolto” IV      Morello  

Ore 17,30: S. Messa  (Def Anna Ratti e 

Antonio Torricelli ) 
 

Venerdì 22  dicembre    Feria prenatalizia “dell’Accolto” V      Morello 

  Ore 17,30: S. Messa (def. )   

Sabato 23 dicembre     Feria prenatalizia “dell’Accolto” VI      Morello          

Ore 18,00: S Messa (Def Colombo Pinuccia, 

coniugi Locatelli Bonaventura e Goretti 

Maria Rosa, def Scaioli Nanda, def Fam 

Merlo, fam Locatelli e Merlo Mario, def 

Bice Spreafico e def  fam Spreafico e 

Zapelli, def Saresella Giuseppe e def Don 

Luigi Lissoni e sorella Maria ) 

Ore 16,45: S. Messa Morello (Def)  

Domenica 24 dicembre  2023   PRENATALIZIA    Bianco    
Ore 10,00: S. Messa( def ) 

 Ore 21,30: S. Messa nella notte di Natale 

Ore 8,00: S. Messa ( per il popolo di Dio)  

Ore 21,30: S. Messa nella notte di Natale  

 


